
Al Direttore Generale ASP Reggio Calabria
Dott.ssa Grazia Rosanna SQUILLACIOTI

Gentilissima dottoressa,

l’incontro svoltosi nel mese di maggio 2011 con la Direzione Generale di questa Azienda aveva
rassicurato la nostra Organizzazione circa la comprensione delle problematiche che affliggono la
nostra categoria e fatto ben sperare in una proficua collaborazione.
In tale occasione la S.V. e tutto lo staff Aziendale,  garantì nuova attenzione al ruolo dei biologi
ambulatoriali, molti dei quali, incaricati presso questa  Azienda per un esiguo numero di ore
settimanali fin dal 1991.
In occasione dell’incontro è stato posto alla Sua attenzione che, le ore di biologia ambulatoriale ( 76
ore settimanali) resesi disponibili a seguito delle dimissioni di alcuni  dei colleghi incaricati, se
rimesse a concorso non solo non comportavano aggravio di spesa per L’ASP, in quanto ore già
previste in bilancio, ma potevano, assolvere alla funzione primaria:  attribuire ruoli e settori delicati
a professionisti specializzati e competenti rispettando la figura dell’assistito e del suo diritto ad
essere seguito da personale qualificato.
Ecco perché abbiamo constatato con stupore e rammarico quando è stato disposto la pubblicazione
di un considerevole numero di ore di specialistica ambulatoriale, area medica, e persino di
psicologia, escludendo completamente la categoria dei biologi. La sensazione da noi ricevuta è
stata di completo disinteresse per le reiterate richieste. Richieste finalizzate a risolvere lo storico
problema della carenza di personale che assilla i laboratori di analisi della Azienda e in particolare
dell’ ex Ospedale di Scilla e per garantire il regolare svolgimento del servizio di prevenzione nel
settore acque potabili.
Tale fatto è ancor più grave se si considera che l’ASP di Reggio è impegnata nella riorganizzazione
dell’intera offerta sanitaria per attuare gli obiettivi strategici del Piano di Rientro che prevede la
riqualificazione dei servizi sanitari e, il potenziamento del territorio, per affrontare la strategia della
deospedalizzazione; va da se che in questa ottica tutte le categorie professionali devono essere attori
fondamentali e indispensabili. Questo era ed  è il messaggio dello SNUBCI che pareva essere
condiviso anche da questa Azienda.
È di questi giorni la notizia della conversione del P.O. di Scilla in CAPT e le dichiarazioni circa il
potenziamento degli ambulatori e nello specifico del Laboratorio di Analisi del Presidio.
A tale proposito Le saremmo grati se potessimo aver un urgente incontro con la S.V.
Nel  ringraziarla  per la cortese attenzione ed in attesa di un gentile riscontro
Salutiamo cordialmente.

Il Delegato Regionale
Dr.ssa  Francesca AROMATO Giuseppe VITALE


